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Il cioccolato è una gioia per 
grandi e piccini. Comunque 
sia servito non lascia mai 
delusi. In genere si associa 
a pietanze dolci, ma ci sono 
alcuni chef che hanno perfi no 

realizzato interi menu a base 
di cioccolato.
Come per ogni alimento an-
che per il cioccolato è vali-
da la regola: ingredienti di 
qualità uguale pietanze di 

qualità. Pertanto è bene pre-
stare attenzione quando lo si 
acquista. 
La ricetta proposta è un cre-
moso dessert dall’aspetto 
molto invitante, si prepara in 
pochissimo tempo, è sempli-
ce e assolutamente gustoso.
  
Ingredienti (4 persone)
2 uova, 2 cucchiai di zucche-
ro, 100 grammi di cioccolato 
al 70%, 2 dl di panna.

Preparazione
Sciogliere 80 grammi di cioc-
colato fondente a bagnoma-
ria, utilizzarne qualche goc-
cia per decorare l’interno dei 
bicchierini, così da ottenere 
dei giochi di cioccolato che si 
vedranno dall’esterno dei bic-
chieri. Lasciar rapprendere in 
frigorifero.

In una ciotola lavorare con 
una frusta i tuorli con lo zuc-
chero fi no a ottenere una spu-
ma soffi ce. Mettere metà del 
composto in un’altra ciotola 
ed aggiungere in quest’ulti-
ma il rimanente cioccolato 
fuso. In entrambe le ciotole 
unire in parti uguali prima 
gli albumi montati a neve ben 
ferma, poi la panna anch’essa 
montata a neve, incorporare il 
tutto molto delicatamente per 
mantenere una consistenza 
spumosa.
Togliere i bicchierini dal fri-
gorifero e riempirli con una 
parte di mousse chiara e una 
di mousse scura e decorare 
con dei riccioli o gocce rica-
vati dal rimante cioccolato 
(quello non fuso). Far riposa-
re in frigorifero fi no al mo-
mento di servire. 

Spuma bicolore

SALUTE
di Maria Lauria

Sarà pure una questione di 
vanità, ma vedere la trasfor-
mazione del viso e del cor-
po è uno stimolo suffi ciente 
a smettere di fumare. L’e-
sperimento effettuato dagli 
scienziati della Staffordshire 
University ha coinvolto 47 
donne dai 18 ai 34 anni. In 
pratica, attraverso una tec-
nologia detta morphing gli 
autori della ricerca hanno ri-
costruito al computer i volti 
femminili dimostrando come 
saranno fra qualche anno: 
pelle opaca, secca, giallastra 
e altri inestetismi che hanno 
svelato gli effetti dell’invec-
chiamento. Inoltre il software 

usato ha fatto una compara-
zione fra fumatrici e non fu-
matrici. Quanto è bastato per 
convincere i due terzi delle 
donne coinvolte a smettere di 
fumare. 
Cosa succede infatti alla no-
stra pelle sigaretta dopo si-
garetta? Dopo aver fumato, i 
vasi sanguigni periferici che 
irrorano la pelle rimangono 
contratti per parecchi minuti. 
In altre parole, la circolazione 
e l’ossigenazione del sangue 
sono limitate e la pelle viene 
nutrita in modo insuffi ciente. 
A lungo andare, essa perde la 
sua elasticità, invecchia più 
rapidamente e si raggrinzi-

sce, in particolare attorno alla 
bocca. Anche le smagliature 
sono un fenomeno più fre-
quente. 
Per non parlare di altri ef-
fetti sgradevoli provoca-
ti dal tabacco: progres-
siva fatica a respirare, 
alito cattivo, denti gialli. 

E che dire degli effetti su chi 
è a contatto con i fumatori? 
Le prime vittime del tabagi-
smo passivo sono i bambini, 
i quali soffrono più spesso 
degli altri di problemi respi-
ratori nel corso dei primi anni 
della loro vita. Un altro moti-
vo per smettere. 

Spegniamo la sigaretta




